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…Era un venerdì, il 20 lugliio 1984 ……EErraa  uunn  veenneerrddìì,,  iill  2200  lluuggll oo  11998844
 
 

Precedevo (alfabeticamente...) Angela di un solo posto, sicché al termine del mio 
disastroso esame di (im)maturità ero tentato dallo scappare via, lasciandomi alle spalle 5 anni 
di ricordi.  Fu un attimo, mi dissi: “NO, l’esame di Angela non posso perdermelo!”…. E fu 
uno spettacolo.  
Due interrogazioni avvenute nel più religioso silenzio, culminate poi con la discussione del 
tema di italiano di letteratura. Era così ben svolto e articolato, che poteva adattarsi anche alla 
traccia del tema “storico”, quello inerente la questione meridionale. Tale fu il commento del 
severissimo presidente della commissione, che quell’anno distribuì bocciature e 36 a destra e a 
manca, in classe nostra...  Angela con la sua preparazione e la sua dolcezza creò un’empatia 
con i docenti della commissione, che al termine dell’esame si soffermarono a parlare con te, 
Sabina. Uscendo, percorremmo il viale del liceo e solo lì scoppiò in un pianto liberatorio, a 
malapena da noi consolato.  
La salutai, si asciugò le lacrime, mi sorrise, e, per me fu l’ultima volta.  
Era un venerdì, il 20 luglio 1984. 

Sandro Pagano. 
P.S. 
Posso assicurarti che il ricordo di Angela è in noi, reduci della sezione B dell’VIII, sempre vivo. 
Quando possiamo, compatibilmente con le esigenze geografiche, visto che la metà della nostra 
classe è emigrata, ci rivediamo magari anche solo per una pizza... Si parla del più e del meno, si 
scherza, si ricorda il passato e lei è sempre accanto a noi, presente... 

Con affetto, 

          Sandro 


